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ATESSA – “Cosa ha fatto questa giunta regionale per il comparto industriale della Stellantis in Val di Sangro? Assolutamente
nulla, a parte una letterina a firma Marsilio rivolta al ceo Tavares che sembra quella scritta da Roberto Benigni e Massimo
Troisi per Savonarola nel film ‘Non ci resta che piangere'”. Quindi un invito alla Regione a darsi da fare, “altrimenti questa
Giunta verrà ricordata come  ‘quella che fece scappare l’ex Sevel dalla Val di Sangro'”.

Nell’ultima puntata dello scontro politico sulle sorti dello stabilimento Stellantis di Atessa, il deputato Pd Luciano D’Alfonso –
che ha già sfidato ad un pubblico dibattito sulla questione del Contratto di sviluppo il presidente della Regione Marco
Marsilio, di FdI – ripercorre ancora una volta le tappe di una crisi che continua a destare preoccupazione in uno dei poli
produttivi più importanti del centrosud e dove sono appena scattate altre due settimane di cassa integrazione.

D’Alfonso chiede così “un accordo inter-istituzionale per indurre l’azienda a restare e promuovere ulteriori progetti di
investimento di Val di Sangro”, partendo dall’episodio che ha fatto esplodere il caso, ovvero la lettera che il ceo di Stellantis
Carlos Tavares ha inviato a Marsilio nella quale, rispondendo al governatore che aveva chiesto delucidazioni rispetto “ai
programmi che Stellantis ha intenzione di sviluppare per Atessa”, aveva ribadito che “lo stabilimento rimane centrale nella
strategia di Stellantis”, aggiungendo però “che le prestazioni e la sostenibilità della nostra azienda dipendono anche dalla
competitività dell’ambiente in cui operiamo. Tra i fattori chiave ci sono costi energetici ragionevoli, infrastrutture ferroviarie
e stradali all’altezza degli standard internazionali e il giusto sostegno ai nostri investimenti attraverso i Contratti di
Sviluppo”.

Un passaggio che è stato letto come un “richiamo” alla Regione, di qui il botta e risposta, senza esclusione di colpi, in questi
ultimi giorni spesi tra reciproche accuse, con il presidente Marsilio che lo ha definito “un’operazione dilettantesca, fatta da
un sindaco (quello di Atessa, Giulio Borrelli) e da un partito in cerca di propaganda e di gloria”, una “fanfaronata
propagandistica” portata avanti dallo stesso D’Alfonso, “interpretando alla perfezione il personaggio di Don Circostanza,
l’amico del popolo’ di Fontamara”. (a.c.)

 



LA NOTA DI D’ALFONSO

“Riepiloghiamo la situazione:

– Nell’ottobre del 2013 Sergio Marchionne – in qualità di a.d. di Fiat – venne in Abruzzo e formulò una serie di richieste per
potenziare il comparto industriale della Val di Sangro.

– Pochi mesi dopo venni eletto alla presidenza della Regione e diedi concreta attuazione a tutto quello che lui aveva chiesto:
la cantierizzazione per il completamento della Fondovalle Sangro (costo complessivo: 190,4 milioni), la Zes e il
potenziamento della copertura digitale e dell’energia elettrica industriale.

– A proposito della Fondovalle Sangro, vorremmo sapere se la Regione sta facendo la Regione per il rilancio vigoroso delle
attività di cantiere da noi avviate e inaugurate nel febbraio 2018 supportando Anas e la volenterosa impresa. Un cantiere di
quelle dimensioni richiede attenzioni collaborative da parte delle istituzioni territoriali.

– Stanziammo anche copiose risorse del Masterplan per rendere più competitiva l’area: a) 15 milioni per il collegamento tra il
porto di Vasto, la rete ferroviaria e la zona industriale; b) 44,2 milioni per il porto di Ortona, suddivisi in 1,7 milioni per il
completamento delle infrastrutture ferroviarie a servizio dello scalo, 2 milioni per il collegamento con l’A14 e 40,5 milioni per
interventi fondamentali quali il dragaggio e il completamento della diga sud; c) 5,5 milioni per l’ampliamento della piastra
logistica intermodale nella zona industriale della Val di Sangro e la realizzazione di fabbricati ad uso alla stazione di Saletti.
In pratica, aderimmo a tutte le richieste fatte in Abruzzo dalle aziende medio-grandi per l’iniziativa Industria 4.0.

– Nel 2021 il Comune di Atessa (ente capofila) insieme ad altre 22 municipalità della Val di Sangro ha istruito e presentato al
Ministero per il Sud e per la coesione dell’epoca il progetto per un Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) finalizzato a
radicare la produzione in quell’area con la creazione di un parco energetico, nuove infrastrutture e un centro di ricerca
sull’automotive.

– Nel maggio dello stesso anno il direttore generale dell’Agenzia per la coesione, Paolo Esposito, ha trasmesso la proposta
alla Regione Abruzzo per la necessaria istruttoria territoriale e condivisione, ma da Palazzo Silone non è mai arrivata alcuna
risposta.

– Nel 2022 il centrodestra si è limitato a istituire un tavolo sull’automotive che, dal suo insediamento, ha prodotto solo
chiacchiere. Stante la situazione di crisi in cui versa Stellantis, chiediamo di attivare un accordo interistituzionale per
motivare l’azienda a reinvestire e a riconsiderare strategico l’Abruzzo. Quando avemmo la guida della Regione, attivammo
procedure straordinarie per facilitare gli investimenti di Dompè e della De Cecco, rendendo protagonisti i programmi di
sviluppo degli imprenditori che cercavano di innovare e di rafforzare la propria competitività. Si percorra la stessa strada,
altrimenti questa giunta regionale verrà ricordata come “quella che fece scappare l’ex Sevel dalla Val di Sangro”.
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